Un giorno stavo andando in giro per Ligornetto in
bici.

Di solito in estate io e i miei amici (vicini di casa) usciamo

nella strada di fronte alle 7 di sera fino alle 10-11-12

Quel giorno d’estate sono uscita di casa per andare

a giocare e ho incontrato i miei amici.

Dopo una lunga discussione abbiamo deciso di

giocare a un gioco simile a nascondino.

Io e tantissimi altri ci siamo nascosti in un

campo di mais e mentre uno ci cercava, abbiamo

iniziato a lanciarci il mais addosso e a buttarlo

tutto intorno.

La strada era piena di mais (c’era mais ovunque.

Ad un tratto arrivò una signora che abitava nei

palazzi difronte e iniziò a urlarci contro.

Diceva che non dovevamo farlo, che quel campo

di mais era di una persona che adesso non c’era

ma che lei gliel’avrebbe detto perché era un campo di

mais per cui il signore (proprietario del campo) aveva

lavorato sodo…

Poi finalmente dopo tanto si fermò e se ne andò

via tutta arrabbiata ma senza dire niente, quando era

ancora da noi ci stavamo trattenendo dalle risate

ma quando se ne andò (la signora) scoppiammo dalle

risate e iniziammo a ridere a crepapelle.

Poi ognuno andò a casa propria sempre

ridendo.

Da questo episodio ho imparato che 1°) non si gioca

con le cose degli altri 2°) non si ride in faccia alla

gente 3) ci sono conseguenze e 4°) povero

“contadino”.
